
Visioni Sostenibili
PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

E DI CITTADINANZA



Il progetto “Visioni Sostenibili. Percorsi di 
educazione civica e di cittadinanza” vuole 
rispondere alla sfida che le istituzioni scola-
stiche si sono trovate ad affrontare nell’a.s. 
2020/2021 con la nuova normativa sull’edu-
cazione civica (1) la cui finalità è ridisegna-
re il processo di insegnamento e appren-
dimento per accompagnare gli alunni e le 
alunne attraverso esperienze concrete di 
cittadinanza. 

L’opportunità è stata offerta dal bando 2020 
“Comunità scolastiche che ripartono” pro-
mosso dalla Fondazione Caritro - Cassa di 
Risparmio di Trento e Rovereto il cui obiet-
tivo era sostenere le scuole nella riparten-
za dopo l’emergenza pandemica e favorire 
l’attivazione di reti territoriali in ambito edu-
cativo. Il bando è stato occasione per dare 
concretezza all’alleanza educativa scuo-
la-territorio nella città di Trento attivando il 
partenariato tra:

• Istituto Comprensivo Trento 4, che 
comprende la scuola primaria di “Ma-
donna Bianca”, la scuola primaria “Clari-
na” e la scuola secondaria di I° grado “O. 
Winkler”.

• TrentoFilm Festival - T4Future (Trento 
Film Festival For Future) la sezione indi-
pendente del Trento Film Festival dedi-
cata alle nuove generazioni: scuole, inse-
gnanti, bambini e  famiglie .

• Centro per la Cooperazione Interna-
zionale CCI - Centro Insegnanti Globali 
un servizio del CCI che offre formazione, 
consulenza e accompagnamento rivolto 
al mondo della scuola in ambito di Edu-
cazione alla Cittadinanza Globale. 

Il Centro per la Cooperazione Internazio-
nale e il Trento Film Festival da diversi anni 
collaborano insieme sui temi dello Svilup-

po Sostenibile e dell’Educazione alla Cit-
tadinanza Globale unendo le diverse e 
complementari competenze delle due 
organizzazioni mettendo in sinergia temi, 
strumenti e metodologie per lo sviluppo 
di competenze di cittadinanza.

Il progetto presentato alla Fondazione 
Caritro è il risultato di una progettazione 
condivisa tra le organizzazioni partner, la 
Dirigente scolastica, la Referente d’Istituto 
per l’educazione civica e alla cittadinanza 
e i/le docenti dell’I.C. Trento 4 in risposta 
ai bisogni emersi attorno alle Nuove Linee 
Guida per l’insegnamento dell’educazio-
ne civica (Legge n. 92/2019).

OBIETTIVI DEL PROGETTO:

• Consolidare le competenze delle in-
segnanti nella realizzazione e valuta-
zione di percorsi di Educazione Civica 
coerenti con le Nuove Linee Guida con 
il supporto di strumenti digitali per 
la didattica e l’implementazione dei 
percorsi contenuti nel del kit didatti-
co “Tra Cinema e Natura” (realizzato 
nel 2020 dalla collaborazione tra i due 
partner del progetto – TFF e CCI).

• Acquisire metodologie di insegna-
mento e apprendimento per la pro-
mozione di competenze trasversali di 
cittadinanza attraverso la didattica di-
gitale integrata sostenendo la forma-
zione degli insegnanti.

• Attivare una comunità di dialogo in-
terna all’Istituto, rafforzando le capaci-
tà dei coordinatori di classe di ed. civi-
ca e cittadinanza nell’accompagnare i 
colleghi nelle attività, e tra insegnanti 
di altri Istituti nella sperimentazione di 
nuove azioni per la didattica. 

(1)
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+Linee_guida_educazione_civica_dopoCSPI.pdf/8ed02589-e25e-1aed-1afb-
291ce7cd119e?t=1592916355306



(2)
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+Linee_guida_educazione_civica_dopoCSPI.pdf/8ed02589-e25e-1aed-1afb-
291ce7cd119e?t=1592916355306

FORMAZIONE DOCENTI: 

a partire dall’analisi del kit didattico i e le do-
centi hanno riletto il proprio curricolo disci-
plinare al fine di individuare nuclei tematici 
e connessioni per attivare competenze di 
Sviluppo Sostenibile e cittadinanza digita-
le. La finalità del processo formativo è stata 
l’integrazione reciproca fra le conoscenze e 
le esperienze per favorire una strategia in-
tenzionale di educazione alla cittadinanza, 
creando lo spazio per un nuovo curriculo e 
impegnandosi per la sua realizzazione. Dal 
punto di vista operativo, si è agito contem-
poraneamente:

• sui contenuti, ovvero sul ripensamento 
di curricoli e contenuti in termini ag-
giuntivi, integrativi, sostitutivi; 

• sui processi, ovvero sul modo di fare di-
dattica e di impostare la lezione.

PRODUZIONE DI PERCORSI DI CITTADI-
NANZA GLOBALE: 

a partire dalle proposte audiovisive con-
tenute nel kit didattico “Tra Cinema e Na-
tura” gli e le insegnanti hanno realizzato 
delle proposte educative di cittadinanza. 
I percorsi si sono sviluppati attorno ai nu-
clei tematici Agenda 2030 e Cittadinanza 
digitale in accordo con la normativa delle 
nuove Linee Guida di ECC. 

Il format utilizzato è orientato all’approc-
cio pedagogico dell’Educazione alla Citta-
dinanza Globale adottando le indicazioni 
fornite da UNESCO (2) per la promozione 
delle competenze di cittadinanza. 

Il percorso che ha portato al raggiungimento degli 
obiettivi è stato articolato in:



Il progetto Visioni Sostenibili vuole esse-
re un contributo concreto da parte dell’I-
stituto Comprensivo Trento 4, del Trento 
Film Festival e del Centro per la Coopera-
zione Internazionale al raggiungimento 
dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 4 
“assicurarsi che tutti gli studenti acqui-
siscano le conoscenze e le competenze 
necessarie per promuovere lo sviluppo 
sostenibile attraverso, l’educazione per 
lo sviluppo sostenibile e stili di vita soste-
nibili, per i diritti umani, per l’uguaglian-
za di genere, per la promozione di una 
cultura di pace e di non violenza, per la 
cittadinanza globale e la valorizzazione 
della diversità culturale” (Target 4.7.). 

Con la speranza di poter contaminare altri 
e altre insegnanti verso l’inclusione nelle 
pratiche didattiche di temi globali e stru-
menti educativi necessari allo sviluppo di 
competenze di cittadinanza auguriamo 
una buona lettura!

SPERIMENTAZIONE NELLE CLASSI: 

in questa fase le insegnanti, attraverso l’uti-
lizzo di strumenti digitali, hanno sperimen-
tato i percorsi e le attività e hanno elaborato 
delle griglie di valutazione delle competen-
ze di cittadinanza. 

Le attività contenute in questa nuova edi-
zione del kit didattico “Tra Cinema e Natura” 
sono degli estratti dei percorsi di cittadinan-
za e seguono i criteri della efficacia, scala-
bilità, trasferibilità e si collegano alla visione 
degli audiovisivi proposti nel kit didattico 
e all’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile cor-
rispondente mettendo in luce le intercon-
nessioni tra gli obiettivi dell’Agenda 2030.
I percorsi didattici proposti vogliono rispon-
dere alla sfida che le scuole oggi si trovano 
ad affrontare: la formazione di alunni e alun-
ne in grado di comprendere criticamente la 
complessità del presente e l’interdipenden-
za per esercitare la cittadinanza attiva nella 
sua dimensione globale attraverso il cam-
biamento dei comportamenti personali e 
collettivi.

In linea con l’orientamento dell’Educazione 
alla Cittadinanza Globale, le attività adotta-
no un approccio centrato sullo studente 
che prevedono l’utilizzo di metodologie 
interattive e partecipative: dalle discussioni 
guidate alle ricerche sul territorio, dai lavori 
di gruppi ai giochi di ruolo e di simulazione. 

È possibile accedere a tutti i mate-
riali e a maggiori informazioni sul 
progetto tramite il sito www.cci.tn.it 

e www.trentofestival.it 



Attività 1
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Attività 1
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TITOLO:  ANCHE IO COME MIRA

FILM:  MIRA

INSEGNANTE:  ANNALISA PISCHEDDA, 
SCUOLA PRIMARIA INSEGNANTE DI LETTERE

CLASSE:  3^ PRIMARIA

DURATA:  1  ORA



Attività 1

7

Sensibilizzare le bambine e i bambini sulle condizioni di vita in cui si trovano 
molte persone sia a livello locale che globale. 

Promuovere lo sport come occasione di riscatto sociale, di inclusione e inte-
grazione.

Riflettere sulle forme di discriminazione nei confronti delle bambine e dei 
bambini di tutto il mondo.

Spesso nelle nostre classi assistiamo a situazioni di povertà economica, sociale 
e culturale che portano inevitabilmente a disuguaglianze e a una mancanza 
di soddisfacimento di alcuni bisogni. Le azioni che realizziamo nei nostri con-
testi locali possono quindi avere una ricaduta nell’ambito dei cambiamenti a 
livello globale. Se migliorare la società è compito delle istituzioni, anche noi 
nel nostro piccolo possiamo dare il nostro contributo: è importante quindi 
che i bambini e le bambine acquisiscano conoscenza e consapevolezza dei 
fenomeni locali, nazionali e globali.

Anche io come Mira

L’insegnante consegna ad ogni alunno/a un foglio e chiede di disegnare qua-
le sport pratica, nel caso l’alunno/a non pratichi nessuno sport si chiede di 
scrivere quale sport gli piacerebbe praticare. Sul retro del foglio gli alunni/e 
scrivono le motivazioni che li hanno portati a praticare quello sport o perché 
gli piacerebbe praticarlo (anche io come Mira ho un sogno: mi piacerebbe 
diventare una campionessa/un campione …). Per casa viene proposto un que-
stionario sullo sport da svolgere online (realizzato con Google moduli). Tempo 
di esecuzione 10 minuti.

Il questionario è composto da 13 domande che mirano a mettere in evidenza 
le esperienze di sport di ognuno e come viene percepito lo sport dai bambini 
e dalle bambine.

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ’

MATERIALE DI 
APPROFONDI-
MENTO



Attività 1
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Q UAL E SP O RT PRAT I CHI?  (RISPONDI  SOLO  SE  HA I  R I SPOSTO SI  A L L A D OM A NDA PRE C E D E NTE )

Q UAL E  SP O RT T I  P I ACEREBBE PRAT I CARE?  (RISPONDI SOLO SE HAI RISPOSTO NO ALLA DOMANDA PRECEDENTE)

T I  P IACE  L O  SPORT ?

sì no poco

PRATICH I  U NO  SPORT ?

sì no

ATTIVITÀ: QUIZ SULLO SPORT

SCRIV I  IL TUO  NOM E

DO P O  AV ER V IST O  IL F ILM  “M IRA”,  A BBIAMO  PARLATO  DELL’ IMPORTANZA DELLO SPORT PER 
T U TTI  I  BAMBINI  E  LE  BA M BINE .  COM PLETA QUESTO QUESTIONARIO  E  POI  INSIEME VEDRE-
M O  I  R IS U LTAT I .  DA I  SEM PRE UNA SOLA RISPOSTA .

CO SA N E  P ENSI  DELLO SPORT ? 

è utile è inutile è una perdita di tempo



Attività 1
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S ECO N D O  TE  LO  SPORT PUÒ AVVICI NARE LE  PERSONE?

sì no poco

SAI  CH E  CO SA SONO LE  PA RA LI M PI A DI?

si no ne ho sentito parlare

SA I  CH E  CO SA SONO LE  OLIM PI A DI ?

si no ne ho sentito parlare

QUAL E  SP O RT CONSIGLIREST I  A D  UN  AMICO  O  AD  UNA AMICA?

CH E GEN ERE DI  SPORT PREF ERI SCI?

sport individuale sport di squadra

G UARD I  P RO G RA M M I  D I  SPORT IN  T ELEVISIONE?

sì no poco

P ERCH E’  SECONDO T E  LO  SPORT E ’  I MPORTANTE?

per il piacere di stare con gli amici per conoscere nuove persone

per la salute e per migliorare 
la forma fisica

per divertirsi

A  S CU O L A H AI  M A I  PROVAT O  UNO DI  QUESTI  SPORT?  QUALE?

Pallavolo Basket Calcio

Tennis Nuoto Altro: 



Attività 1
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Attività 2
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Attività 2

TITOLO:  NOI E L’AMBIENTE, UNA STORIA DI EQUILIBRI

FILM:  MIRA THE MIRNAVATOR

INSEGNANTE:  SILVIA TAIT, 
SSPG INSEGNANTE DI LETTERE

CLASSE:  2^ SSPG

DURATA:  4 ORE
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Attività 2

Riconoscere e promuovere la necessità di una simbiosi tra essere umano e 
ambiente per una sana espressione di sé e per il raggiungimento del benes-
sere psicofisico.

Globale:  
La riflessione parte da temi chiave: Agenda 2030 e 17 goals, diritto allo sport e 
alla salute, equilibrio essere umano/natura nelle diverse aree del mondo, con 
particolare riferimento alla disuguaglianza di genere o disparità sociale.  
La conclusione rileva il rapporto di mutuo scambio e necessità tra umanità e 
natura a livello globale, al di là dell’appartenenza di genere o della dimensio-
ne sociale. 

Locale: 
Attività in piccoli gruppi di approfondimento della dimensione ambientale 
locale e del rapporto di reciprocità essere umano/ambiente (alimentazione, 
flora, fauna, geologia).

Album di fotografie personali in più didascalie che rappresentano e spiegano 
il rapporto emozionale di ciascun alunno/a con l’ambiente circostante.

Noi e l’ambiente, una storia di equilibri

“L’umanità è una sola famiglia con interessi comuni. Di conseguenza la col-
laborazione è più importante della competizione”.
B. Russell

Attività in 4 gruppi di approfondimento della dimensione ambientale locale 
e del rapporto di reciprocità uomo/ambiente (alimentazione, flora, fauna, ge-
ologia) 

Nel tempo extrascolastico: documentazione individuale e condivisione mate-
riali tra i componenti di ciascun gruppo tramite piattaforma Classroom.  
In aula: restituzione finale in modalità flipped Classroom e jigsaw attraverso 
Power point di gruppo. 
Album di fotografie con didascalie personali che rappresentano e spiegano il 
rapporto emozionale di ciascun alunno/a con l’ambiente circostante.  
Ogni alunno nel tempo extrascolastico: raccolta materiali individuali su piat-
taforma Classroom

• http://www.stelviopark.it/ 
• https://www.pnab.it/ 
• https://www.parcopan.org/ 
• http://www.protezionecivile.tn.it/territorio/geologia/roccelapidei/ brochu-

re Territori e sapori del Trentino, Giunti, 2015 - Provincia Autonoma di Tren-
to 

• Il questionario Io e lo sport (tratto dal libro di antologia “Autori e lettori 2”, 
R. Zordan, Fabbri editori, 2020)

• Il gioco della creazione (tratto dal libro di antologia “Lettori si diventa 1”)
• L. Redaelli, M. Ghioni, S.Brenna, Pearson, 2018 oppure da “Giochi nel mon-

do”, A. Massasso, L. Pollastri, De Agostini, 2007)

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ’

MATERIALE DI 
APPROFONDI-
MENTO
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Attività 2

DOV E L O  P RAT I CHI  E  QUA NT E VOLT E  ALLA SETTIMANA LO  PRATICHI? 

SE  S Ì ,  QUAL E  SPORT PRAT I CHI?  S I  T RATTA D I  UNO  SPORT INDIV IDUALE O  D I  SQUADRE?

PRATICH I  U NO  SPORT ?

sì no

ATTIVITÀ 1 :  IO E LO SPORT

DA QUAN TO  T EM PO LO  PRAT I CHI? 

(TRATTO  DAL L IBRO DI  A NT OLOGIA “AUTORI  E  LETTORI  2”,  R .  ZORDAN ,  FABBRI  EDITORI , 
20 2 0 )

SE  N O . . .  P ERCHÉ? (INDICA CON UNA CROCETTA UNA O  P I Ù  RI SPOSTE ) 

per pigrizia, perché è troppo faticoso praticare uno sport perché lo studio ti impegna molto

per motivi di salute perché fare sport è una perdita di tempo

per motivi economici perché nel tempo libero preferisco fare altre attività

perché non ci sono palestre o impianti sportivi vicino 
a casa tua e quindi hai difficoltà a raggiungerli 

altro (specificare):
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Attività 2

TAL E  ESP ERI ENZA È  PER T E  GRAT I F ICANTE  SIA SUL PIANO  FISICO  S IA SU  QUELLO MEN -
TAL E O P P U RE  NO?  M OT IVA LA T UA RISPOSTA ? 

IN  U N A CO MPET IZI ONE SPORT IVA ASSUME GRANDE IMPORTANZA UN  COMPORTAMENTO 
ON ES TO ,  L EALE  E  CORRET T O .  LA COMPETIZIONE ,  INFATTI ,  NON  DEVE  ESSERE V ISSUTA 
C O ME MO MENT O DI  SCONT RO,  M A D I  INCONTRO E  COLLABORAZIONE DA V IVERE IN  MODO 
SEREN O  SEGUENDO LE  REGOLE DEL FAIR PLAY (=  G IOCO  LEALE) .  R ISPETTI  TALI  REGOLE 
DI  CO MP O RTAM ENT O O  TA LVOLTA NE  TRASGREDISCI  QUALCUNA?

PRATICH I  QUEST O SPORT PERCHÉ: 

ti piace e lo hai scelto tu te l’ha consigliato il tuo medico 

lo praticano anche i tuoi amici è l’unico sport praticabile nella zona in cui abiti 

te l’hanno consigliato i tuoi genitori altro (specificare):

te l’ha consigliato il tuo insegnante di Scienze Motorie e Sportive  

SE  P RATICH I  UNO  SPORT DI  SQUA DRA? 

tendi a primeggiare ti arrabbi se un compagno gioca male

giochi per il piacere di giocare, senza preoccuparti di primeggiare 
ti dimostri disponibile ad aiutare qualche compagno 
di squadra in difficoltà

non supporti che qualcuno sia più forte di te è fondamentale per te vincere

accetti i consigli e le indicazioni dell’allenatore accetti con una certa difficoltà la sconfitta

tendi a non accettare i consigli e le indicazioni dell’allenatore
ti è indifferente vincere o perdere perché per te è importante 
partecipare o comunque fornire una buona prestazione

accetti i suggerimenti e i consigli dei compagni altro (specificare):
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Attività 2

T I  P IACEREBBE AVERE SUCCESSO NELLO SPORT? 

Si,perché

No,perché

*Confronta ore le tue risposte con quelle dei tuoi compagni. Noti delle differenze tra le risposte dei maschi e 
delle femmine? Se sì, di che tipo? 

ATTIVITÀ 2:  IL GIOCO DELLA CREAZIONE 

( TRATTO  DAL L I BRO DI  A NT OLOGI A “LETTORI  S I  D IVENTA 1”,  L .  REDAELLI ,  M .  GHIONI ,  S . 
B REN N A ,  P EA RSON,2020)  -  (AUST RALIA –  ABORIGENI)

Ecco uno fra i tantissimi giochi cooperativi esistenti

È bello scoprire come sia divertente ed entusiasmante giocare collaborando per vincere tutti insieme, 
piuttosto che cerca la vittoria sugli altri. 

In quanti si gioca? Almeno 5 o 6

Cosa serve? Una foglia di un grande albero 

Dove si gioca? All’aperto o in casa, in cerchio

Occorre trovare una grande foglia di albero e tagliarla in tanti pezzi quanti sono i giocatori. 
Tutti i giocatori si dispongono in cerchio e ognuno tiene in mano un pezzetto della foglia.  
Il primo giocatore deposita al centro del cerchio il suo pezzo di foglia e gli altri, uno alla volta, devono fare 
lo stesso fino a ricomporre esattamente la foglia, ricostruendone così la forma originaria. 
Il gioco termina quando tutti i giocatori hanno inserito il proprio pezzetto e la foglia è stata ricomposta. 

T I  È  CAP ITAT O  D I  IN I Z I A RE  UNA AT TIV ITÀ SPORTIVA E  D I  ABBANDONARLA POCO TEMPO 
DO P O ?  SE  S Ì ,  PER QUA LI  M OT IV I?

era troppo impegnativo, ti toglieva troppo tempo dallo studio non ottenevi risultati apprezzabili

non andavi d’accordo con l’allenatore hai preferito occupare il tempo libero in altro modo

non andavi d’accordo con i compagni di squadra altro (specificare):

la società sportiva cui appartenevi era troppo disorganizzata
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Attività 2

IO E L’AMBIENTE – DIDASCALIE DEI/LLE RAGAZZI/E

Quando mi trovo in acqua mi metto a fare 
il “morto” e galleggio lasciandomi traspor-
tare dalla corrente con gli occhi chiusi.
Questa situazione mi trasmette calma e 
serenità, facendomi liberare la testa dai 
pensieri. Inoltre quando esco sono molto 
rilassato. 

F. P.

Ho scelto quest’immagine perché in questo 
posto posso fare la cosa che mi piace di più 
ovvero pattinare, e perché quel lago ghiac-
ciato è un luogo speciale dove ogni anno 
faccio ritorno. A me quest’ambiente suscita 
leggerezza, libertà e riesco a non pensare a 
tutti i problemi accumulati nel tempo, go-
dendomi ogni singolo istante.
La mia personalità è molto chiusa e “ghiac-
ciata” proprio come il lago, non cambio 
mai idea neanche sotto tortura, e non parlo 
mai di me, ma quando sono in questo pos-
to mi “sciolgo”e riesco a essere un po’ più 
me stessa e ad esprimermi.

L. Ba.

Lago Lagazzuolo

Quest’immagine mi rappresenta e mi 
fa pensare che, nonostante le modifiche 
dell’uomo sull’ambiente, la natura riesce 
sempre a riprendersi. 

D. O.
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Attività 2

Le mie giornate sono sempre molto frene-
tiche, ma qui mi ritrovo, riesco a non pen-
sare a cosa ho da fare e alla vita di tutti i 
giorni. Mi piace mettere al mattino la sve-
glia presto per andare in esplorazione di 
nuove spiagge, dove sto più in acqua che 
fuori, o siti archeologici. Quando ritorno 
all’alloggio nel tardo pomeriggio, mi rilas-
so un po’ con una bell’arietta.  

L. Bu.

 Ho scelto di scattare questa foto perché 
qui mi sento rilassato, al sicuro in mezzo 
alla natura ed al fresco.

N. S.

Mi piace quando vado in montagna e mi 
libero dall’aria della città. Con lo zio vado 
sempre a fare camminate anche molto 
lunghe e mi diverto. A volte andiamo fino 
ad un rifugio in moto e poi proseguiamo a 
piedi ancora più in alto. 

M. A.



Attività 3
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Attività 3
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TITOLO:  I RUOLI IN FAMIGLIA: INTERVISTA AI PROPRI GENITORI

FILM:  UNDISCOVERED

INSEGNANTE:  ANGELA ORSINI,  SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI LETTERE E AREA ANTROPOLOGICA E 
LOREDANA BELLOFIORE, SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI MATEMATICA-SCIENZE 

CLASSE:  1^ PRIMARIA

DURATA:  4 ORE



Attività 3
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Conoscere le problematiche legate alle differenze di genere e alla diversità e 
le possibili soluzioni per limitare tale problema.

Attraverso le riflessioni sulla divisione dei compiti di cura e domestici all’in-
terno della famiglia si sviluppa la capacità di decostruire stereotipi e viene 
stimolato il cambiamento culturale nei bambini e nelle bambine per ridurre 
le diseguaglianze di genere su scala locale e globale.

I ruoli in famiglia: intervista ai propri genitori

L’insegnante consegna una lista di domande sui ruoli che i genitori svolgono 
all’interno della famiglia e l’alunno/a, come compito a casa, compila l’intervi-
sta o questionario con l’aiuto dei propri genitori. 

I/le bambini/e prima di intervistare i genitori, erano stati intervistati in classe 
dall’insegnante sul loro ruolo a casa e su quali secondo loro erano i compiti a 
casa dei genitori.
Una volta conclusa l’intervista ai genitori, si sono lette le risposte e si sono con-
frontati i risultati in classe. Si è poi attuato un confronto tra quando sostenuto 
dai genitori e quanto percepito dai/dalle bambini/e.
Degli alunni hanno dichiarato di trovare strano che in alcune famiglie (su 19 
alunni solo 3 casi) non ci fossero ruoli definiti ma che ci fosse uno scambio 
di ruoli alla pari tra mamma e papà. Altri hanno considerato giusto che fos-
se la figura materna ad occuparsi delle faccende domestiche mentre il papà 
riposava perché stanco dal lavoro. Altri, invece, hanno a conclusione dei vari 
confronti affermato di voler da grandi condividere alla pari i ruoli (soprattutto 
le femmine). 

Qui sotto i due questionari, quello proposto ai/alle bambini/e e quello propo-
sto ai genitori.

OBIETTIVO 
FORMATIVO
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GLOBALE E
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ALUNNO/A AIUTI IN 
CASA? MAMMA E PAPÀ COSA FANNO IN CASA?

ATTIVITÀ: QUESTIONARIO ANGELA ORSINI E LOREDANA BELLOFIORE 

In realtà il questionario è la parte finale del percorso che parte dalla percezione di sé, della propria identità 
di genere da parte del bambino. Si è infatti partiti dall’autoritratto: come mi vedo.

Poi dalla rappresentazione di sé proiettata nel futuro: cosa farò da grande.

Si è poi discusso e ci si è confrontati su se ci sono dei lavori da maschio e dei lavori da donna, dei giochi, 
dei colori da maschi e da donna. 

Si sono fatti confronti e trovate similitudini tra le generazioni: nonna/mamma; nonno/papà.
Alla fine si sono proposte le interviste.

I  BAMB IN I  H ANNO RI SPOST O A QUEST E DOMANDE: 

• Aiuti in casa?
• Mamma e papà cosa fanno in casa?



Attività 3
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ALUNNO/A MAMMA PAPÀ

Che lavoro fai?

In casa cosa fai?

Qual e’ il tuo colore preferito?

Quale sport ti piace?

Cosa ti piace fare nel tempo 
libero?

Che giochi ti piacevano quando 
eri piccolo?

IN TERV ISTA A M A M M A E  PA PA’



Attività 3
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Atti
vità

4

TITOLO:  GLI USI DELL’ACQUA E L’IMPORTANZA DELL’ACQUA

FILM:  WATER

INSEGNANTE:  ELENA LOY, SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI MATEMATICA-SCIENZE

CLASSE:  3^ PRIMARIA

DURATA:  4 ORE
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Atti
vità

4

Conoscere le caratteristiche scientifiche dell’acqua e comprendere come l’ac-
cessibilità̀ all’acqua sia un privilegio di pochi a cui molte persone del mondo 
sono escluse. 

Comprendere l’importanza della tutela dell’acqua pulita come bene comune, 
l’attenzione a non sprecare risorse e a praticare comportamenti virtuosi. 

Cogliere il valore delle scelte individuali nella tutela delle risorse.

La conoscenza dell’acqua dal punto di vista scientifico e quindi come bene 
prezioso. 

Ne deriva un atteggiamento responsabile e corretto nei confronti dell’am-
biente che ci circonda, per il bene del mondo intero. 
È indispensabile che i/le ragazzi/e siano informati/e adeguatamente e, sin da 
piccoli/e, adottino comportamenti corretti, tutti noi possiamo intervenire con-
cretamente per ridurre il nostro impatto sull’ambiente a livello globale. 

Gli usi dell’acqua e l’importanza dell’acqua.

L’insegnante invita ogni bambino e bambina a raccontare il comportamento 
quotidiano sull’uso dell’acqua. In questa fase è possibile che gli alunni e le 
alunne provenienti da un altro Paese riportino le usanze tradizionali dei loro 
luoghi di provenienza. 

Successivamente l’insegnante mostra le immagini del nostro pianeta azzurro 
visto dallo spazio, e attraverso un areogramma si quantifica la percentuale di 
terra e acqua. L’insegnante invita a riflettere sulla differenza tra acqua dolce e 
salata, per poi costruire un altro areogramma in cui solo il 3% è costituito da 
acqua dolce e potabile. 

Attraverso la visione del film Water si fa presente che questo bene prezioso 
è distribuito in modo diverso nel mondo in modo tale da sviluppare pensiero 
critico e auto-consapevolezza.

Link della Terra vista dallo spazio: 
https://www.pinterest.it/pin/807973989368809606/

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
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Atti
vità

4
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Attività 5

30

TITOLO:  DIVERSITÀ È RICCHEZZA: IO E GLI ALTRI

FILM:  COUCOULEURS

INSEGNANTE:  MARTINA ROSSI, 
SSPG INSEGNANTE DI LETTERE

CLASSE:  2^ E 3^ SSPG

DURATA:  6 ORE



Attività 5
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Promozione dell’autoconsapevolezza e valorizzazione dei punti di forza degli 
studenti e delle studentesse all’interno della comunità scolastica e, in genere, 
nei contesti di incontro tra pari. 

Valorizzazione della diversità come fonte di ricchezza, in un’ottica multicultu-
rale.

Le attività partono dall’individualità del singolo studente, per poi ampliare lo 
sguardo al gruppo classe e alla comunità scolastica, in un contesto multicul-
turale.

Diversità è ricchezza: io e gli altri

L’insegnante consegna agli studenti e alle studentesse un cartoncino colo-
rato, dove ognuno/a riporta una qualità positiva e un proprio difetto. Ogni 
compagno, su foglietti colorati più piccoli, segna una qualità positiva di ogni 
compagno/a, che poi viene letta dal docente e consegnata al diretto interes-
sato. I cartoncini vengono poi applicati sul foglio colorato iniziale. Da questo 
foglio colorato la/il docente invita la classe a evidenziare punti di congruenza 
e discrepanze tra la percezione di sé e come, invece, ogni studente viene con-
siderato dagli altri.
I cartoncini di ognuno potranno essere appesi nell’aula.

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ’
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Attività 6
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Attività 6

TITOLO:  SALVIAMO MADRE TERRA 

FILM:  MAQUINA

INSEGNANTE:  ANGELA ORSINI,  SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI LETTERE E AREA ANTROPOLOGICA E 
LOREDANA BELLOFIORE, SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI MATEMATICA-SCIENZE

CLASSE:  1^ PRIMARIA

DURATA:  2 ORE
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Attività 6

Sensibilizzare gli alunni e le alunne sulle problematiche legate alla tutela 
dell’ambiente in cui vivono. 

Rispettare l’ambiente in cui il bambino/a vive (scuola, parco, casa...) attraverso 
la corretta differenziazione dei rifiuti lo porterà a modificare il proprio stile di 
vita; le sue scelte incideranno sul “futuro globale”. 

Salviamo Madre Terra 

Promuovere la conoscenza del problema dei rifiuti per
una “cittadinanza attiva”. 
In occasione della giornata della Terra si è proposto ai/alle bambini/e di creare 
un volantino da distribuire all’uscita da scuola agli adulti per ricordare loro 
l’importanza di differenziare e riciclare i rifiuti, sia per avere una città pulita 
e bella oggi, ma soprattutto, per una Terra verde e pulita per il nostro futuro. 
L’idea è stata accolta con entusiasmo da tutti/e.
Abbiamo, allora, cercato delle immagini che potessero veicolare in maniera 
chiara ed immediata il nostro pensiero. Abbiamo selezionato varie immagini 
ragionando su quale messaggio potessero trasmettere, a chi non conosceva 
nulla sull’argomento ed a maggioranza è stato scelta l’immagine della Terra 
con la didascalia: “Non inquiniamo Salviamo Madre Terra”

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ’
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Attività 7

36

TITOLO:  SETTIMANA DELLA SOSTENIBILITÀ 

FILM:  MAQUINA

INSEGNANTE:  GIOVANNA FAES, SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI LETTERE E AREA ANTROPOLOGICA 

CLASSE:  3^ PRIMARIA

DURATA:  PER 5 GIORNI, ½ ORA CIRCA  OGNI GIORNO IN 
CLASSE E ATTIVITÀ A CASA O ELABORAZIONE PERSONALE 
IN CLASSE. QUESTO PERCORSO PUÒ ESSERE ADATTO 
FACILMENTE ANCHE PER UNA PROPOSTA IN DAD
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Conoscere le problematiche legate ai rifiuti (produzione, smaltimento) e le 
possibili soluzioni per limitare il problema.

Imparare alcune buone pratiche per il rispetto dell’ambiente.

Riconoscere le energie rinnovabili e non; comprenderne l’impatto ambientale 
di esse.

Il problema della quantità di rifiuti è un’urgenza che va risolta/limitata mo-
dificando lo stile di vita attraverso l’acquisto di produzioni locali, l’attenzione 
verso il packaging, etc,etc.
Le nostre scelte incidono sul “globale”: il sistema di produzione non rispettoso 
di persone e ambienti “lontani” da noi, il viaggio che fanno i prodotti dal luogo 
di produzione, lo sfruttamento esagerato di risorse sono solo alcune questio-
ni che collegano la nostra vita con quelle di altre persone provenienti da altri 
luoghi del Pianeta. 

Settimana della sostenibilità

Ogni giorno l’insegnante guida la conversazione sulla sostenibilità per appro-
fondire, anche con l’apporto delle conoscenze e delle idee degli/delle alunni/e 
alcuni temi; al termine della conversazione/spiegazione viene assegnato un 
compito individuale.

Un tema per ogni giorno (l’insegnante guida la discussione attraverso do-
mande mirate e sviluppa la riflessione dell’intera classe): 

• Abbasso i rifiuti: come posso ridurre i rifiuti? (compilazione di un docu-
mento in drive in modo che ogni alunno/a possa vedere le proposte della 
classe e scriverne altre diverse)

• Abbasso lo spreco: come posso sprecare di meno? (compilazione di un 
documento in drive in modo che ogni alunno/a possa vedere le proposte 
della classe e scriverne altre, diverse)

• Mi prendo cura: come posso prendermi cura della natura intorno a me? 
(La discussione potrà essere accompagnata attraverso esempi come cu-
rare il mio giardino, le piante del balcone e piantare qualche seme e pren-
dersene cura)

• Riutilizzo creativo: come posso dare nuova vita a oggetti considerati rifiu-
ti? (Il/la docente invita la classe a riflettere sulla produzione proveniente 
da materiali di scarto come le maracas con i barattoli di yogurt, il salvada-
naio con barattolo di vetro, i vasi per piante con barattoli, i contenitori con 
scatole e barattoli, i giochi con vari “rifiuti”….)

• Lo dico a tutti e a tutte: L’insegnante farà visionare e analizzare insieme 
alla classe varie pubblicità per comprendere come vengono scelte e uti-
lizzate le parole e le immagini nelle pubblicità. Successivamente l’inse-
gnante si occuperà di favorire la creazione di manifesti e video che pub-
blicizzano la sostenibilità ambientale. 

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ’
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Il film sembra molto semplice, ma in realtà è molto ricco di spunti per appro-
fondimenti. 

Riciclo
• Importanza del riciclo: https://www.conai.org/video/scopri-i-segreti-del-ri-

ciclo/ 

• Vantaggi del riciclo: http://www.liguriainformaambiente.it/eco3/ep/
CDromChiudiamoIlCiclo/riciclo/index82ad.html?option=content&task=-
section&id=7&Itemid 

Vetro: https://www.youtube.com/watch?v=SvgclruG7tw 

Plastica: https://www.youtube.com/watch?v=c7ANYbw3vt0

Alluminio: https://www.conai.org/video/il-ciclo-del-riciclo-lalluminio/

Carta: https://www.conai.org/video/il-ciclo-del-riciclo-la-carta/ 

Consigli per la riduzione dei rifiuti: https://www.youtube.com/watch?v=dm-
v_9YrMdhQ&t=3s

Sostenibilità e impronta ecologica: 
• https://www.wwf.ch/it/vivere-sostenibile/calcolatore-dell-impronta-e-

cologica il test, pubblicato dal WWF svizzero, propone 35 domande su 
alimentazione, mobilità, uso di energia in casa, consumi in generale con 
approfondimenti sui vari temi; è uno strumento rivolto agli adulti, quindi 
da utilizzare in classe o da proporre alle famiglie; 

• http://www.improntawwf.it/carrello/# gioco online in cui viene simulata 
una spesa; interessante l’approfondimento (Il decalogo del WWF) che 
fornisce consigli sull’alimentazione a minore impatto ambientale

• https://learningapps.org/watch?v=pxzd191bc21 gioco: valutare i compor-
tamenti virtuosi per quanto riguarda le scelte di sostenibilità per quanto 
riguarda gli spostamenti, l’alimentazione…

• https://learningapps.org/watch?v=p567m9ev521 gioco numero 2: valutare 
i comportamenti virtuosi per quanto riguarda le scelte si sostenibilità in 
casa

MATERIALE DI 
APPROFONDI-
MENTO
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Attività

8

TITOLO:  IL RICETTARIO DEL RICICLO 
(LIBRO DI RICETTE FATTE CON INGREDIENTI AVANZATI) 

FILM:  TASTE THE WASTE

INSEGNANTE:  ELENA MINGHETTI, 
SSPG INSEGNANTE DI LETTERE  

CLASSE:  1^SSPG

DURATA:  2 ORE PER COSTRUIRE I  LIBRETTI E 
6 ORE PER LE RICETTE
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Attività

8

Sviluppare la conoscenza riguardo alle abitudini quotidiane che favoriscono 
il buon uso degli alimenti, in modo da ridurre gli sprechi alimentari e in ge-
nerale lo sfruttamento delle risorse e creare un atteggiamento di solidarietà 
verso gli/le altri/e.

L’attività mira sviluppare negli studenti e nelle studentesse la comprensione 
critica delle sfide globali e stimolare il loro impegno attivo in favore di sistemi 
alimentari più̀ giusti attraverso, soprattutto, il cambiamento dei comporta-
menti personali e collettivi. 

Il ricettario del riciclo (libro di ricette fatte con ingredienti avanzati)

A scuola viene visionato il documentario Taste the waste (è possibile dividere 
la visione in più lezioni). 

Ogni studente/essa, a casa, cucina prima un primo o un secondo, poi un dolce 
con un ingrediente riciclato, lo fotografa e scrive la ricetta come compito. Le 
ricette vengono inviate all’insegnante in formato digitale e copiate in classe 
su un piccolo ricettario personale (precedentemente costruito con fogli A4 
piegati in 2, cartoncino e cambratrice a braccio lungo).

Tutte le ricette vengono poi raccolte in un unico libretto di cui si darà, a fine 
anno, una copia ad ogni ragazzo/a.

Nel libretto ci sarà anche una sezione dedicata alle ricette dal mondo.

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ’
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Attività

8

Ingredienti per la pastafrolla:

• 1 stampo a cerchio con il diametro di 24 cm circa           
• 150 g di farina 
• 100 g di fecola di patate
• 3 g (un cucchiaino da tè raso) di lievito
• 100 g di zucchero 
• 1 bustina di zucchero a velo
• 1 uovo
• 125 g di burro

Ripieno:

• 600-700 g di pere ben mature (ingrediente riciclato)               
• 100 g di zucchero
• Cioccolato avanzato dalle uova di pasqua (ingre-

diente riciclato)

Procedimento pasta frolla:  

1. Mescolare farina, fecola e lievito e setacciarli sul pia-
no del tavolo. Nel mezzo del mucchio praticare una 
buca e mettervi dentro zucchero e uovo. 

2. Con una parte di farina formare un impasto denso. 
Quindi aggiungere il burro freddo, tagliato a pez-
zettini e coprire con farina. Comprimere poi il tutto 
in un blocco e, partendo dal centro, impastare rapi-
damente (meno si lavora e meglio è) tutti gli ingre-
dienti fino ad ottenere una pasta liscia.

3. Se l’impasto risultasse attaccaticcio, metterlo al 
freddo per qualche tempo.

Per fare la torta: 

1. Spalmare dell’olio o del burro ai lati e sul fondo dello 
stampo e versarci un po’ di pan grattato. 

2. Stendere metà della pasta nello stampo preceden-
temente preparato

3. Con 1/3 della pasta rimasta formare un rotolo lungo 
come la circonferenza dello stampo e formare un 
bordo di circa 3 cm circa.

ATTIVITÀ: IL RICETTARIO DEL RICICLO

T O RTA P ERE E  C IOCCOLAT O  AVA NZAT O
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Attività

8

4. Mettere al freddo la pasta rimasta. 
5. Per il ripieno, mettere in una terrina le pere tagliate a 

fettine. Aggiungere zucchero e mescolare delicata-
mente. 

6. Mettere il ripieno nello stampo con l’impasto e distribu-
irlo sul fondo. Aggiungere il cioccolato spezzettato.

7. Ripiegare il bordo di pasta sulle pere. 

8. Per la copertura, formare con la pasta rimasta un disco 
della grandezza dello stampo e appoggiarlo sul ripieno, 
premendolo leggermente contro il bordo. Con una for-
chetta forare la pasta in superficie in diversi punti.

9. INFORNARE!! Tempo di cottura: 40 min circa

Gabriele.

Ingredienti:

• Ingrediente riciclato: 3 tuorli d’uovo 
avanzati dalle meringhe            

• 150g di farina per dolci 
• 150g di zucchero
• 1 cucchiaino di lievito per dolci
• 150ml di acqua
• 150ml di latte

PAN CAKES

Procedimento:

1. Frullare tutti gli ingredienti fino a rendere il composto completamente liquido.

2. Riscaldare una pentola di forma piatta mettendoci sopra del burro.

3. Dopo aver fatto sciogliere il burro nella pentola, prendere un cucchiaio abbastanza grande e ver-
sare il composto. Quando inizierà a fare delle bollicine vuol dire che bisogna girarlo.

4. Per capire se sono stati fatti bene, dovranno avere un colore dorato.

(I miei sono un po’ bruciati, li ho fatti cuocere troppo) 

Irene.
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Attività

9

TITOLO:  MIGRAZIONI E CAMBIAMENTI CLIMATICI: ESSERI UMANI 
E ANIMALI A CONFRONTO

FILM:  AUSPICIO

INSEGNANTE:  PAOLA IANES, 
SSPG INSEGNANTE DI LETTERE  

CLASSE:  3^ SSPG

DURATA:  8-10 INCONTRI DA DUE ORE
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Attività

9

Acquisire un’immagine sempre più chiara ed approfondita delle migrazioni 
legate al cambiamento climatico per consentire loro di agire in maniera ma-
tura e responsabile.
(Sensibilizzare alla lotta contro il cambiamento climatico)

Le attività partono dall’individualità del singolo/a studente/essa, per poi am-
pliare lo sguardo al gruppo classe e alla comunità scolastica, con l’acquisizio-
ne della consapevolezza che alcuni comportamenti personali possano contri-
buire alla soluzione dei problemi di tutti/e.
Si parte da un contesto locale preciso (la stazione di inanellamento di Passo 
Brocon) per arrivare alla visione globale delle migrazioni animali e umane.

Migrazioni e cambiamenti climatici: esseri umani e animali a confronto.

L’insegnante guida il dibattito attraverso la lettura di alcuni passaggi dei testi 
presenti nella sezione del materiale utile e invita la classe a riflettere sugli in-
terventi da compiere per ridurre gli effetti del cambiamento climatico e per 
preservare l’ambiente.
Costruzione di un disegno o planisfero dove i due tipi di migrazione si sovrap-
pongono.

L’insegnante consegna agli/alle alunni/e una sagoma di cartone con una par-
te di disegno già tracciata. Da questa traccia si invita gli/le studenti/esse a 
disegnare, con una tecnica artistica a piacimento, una immagine che riassu-
ma, rifletta o racconti la migrazione sia umana o animale oppure entrambe. 
Successivamente ci si divide in coppie e ognuno/a dovrà intervistare l’altro/a 
sul significato dell’immagine disegnata.

Per gli/le alunni/e 104 lettura della storia del Gabbiano di Jonathan Livingsto-
ne. Altra lettura possibile: “Il principe felice” di Oscar Wilde 

Per la classe: 
“Nel mare ci sono i coccodrilli” di Fabio Veda 
“Non dirmi che hai paura” di Giuseppe Carrozzella 
“I pesci devono nuotare” di Paolo Di Stefano. 
“Seku non ha paura” di Paolo Di Stefano.

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE
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ATTIVITÀ’

MATERIALE DI 
APPROFONDI-
MENTO
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Attività 10
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Attività 10

TITOLO:  GIOCO ALL’APERTO:
“DALLA FORESTA FERITA AL BOSCO MAGICO”

FILM:  LA FORESTA FERITA 

INSEGNANTE:  FRANCA BUSCICCHIO, SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI LETTERE E AREA ANTROPOLOGICA 

CLASSE:  2^ PRIMARIA

DURATA:  2 ORE
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Attività 10

Avvicinare in modo ludico i bambini e le bambine ai concetti di natura, biodi-
versità e interconnessione. 

Promuovere lo spirito di ricerca e osservazione degli/lle alunni/e con attività 
pratiche ed interattive in aula e all’aperto. 
Riflettere sull’importanza della biodiversità e della sua preservazione, com-
prendendo le interazioni tra essere umani, natura e animali.

La visione del documentario e la comprensione dei danni provocati dalla tem-
pesta Vaia nei boschi dell’Altopiano di Asiago e in quelli della nostra provin-
cia hanno stimolato alunni e alunne a riflettere sull’importanza dell’ambiente 
naturale e in particolare delle foreste. Hanno quindi contribuito con le loro 
esperienze e le loro conoscenze ad ampliare la visione fino a spingersi alla 
“Foresta Nera e a quella Amazzonica” e a comprendere l’importanza della re-
sponsabilità di ognuno/a nei confronti del Pianeta.

Gioco all’aperto: “Dalla Foresta ferita al Bosco magico” 

Il gioco si è svolto dopo la visione del documentario a cui è seguita un’attività 
di brainstorming sull’ambiente bosco: alberi e animali. 

Dopo le fasi di brainstorming e la visione del documentario  
“La foresta ferita” di Gianpiero Capecchi del 2019 (durata 14 minuti). L’inse-
gnante stimola la riflessione e la discussione su quanto visto e poi si propone 
il Gioco all’aperto: “Dalla Foresta ferita al Bosco magico” (vedi sotto la scheda 
gioco) 

Scopo del gioco: Introdurre concetti di natura, biodiversità e interconnessio-
ne. 

https://drive.google.com/drive/folders/1Z3nXMWt2FDJuJahZW3YH9xq80jr-
4Krfy  (scheda gioco) 

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE
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ATTIVITÀ’

MATERIALE DI 
APPROFONDI-
MENTO
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Attività 10

Durata:
circa 2 ore.

Materiali:
• Carte alberi e animali del bosco (il numero delle car-

te dipende dal numero dei/delle giocatori/trici e/o da 
quante carte si decide di  distribuire agli/alle alunni/e) 

• Cordoncino verde
• Perle in legno con lettere dell’alfabeto  

Scopo del gioco:
Introdurre concetti di natura, biodiversità e interconnessio-
ne. 

Riassunto dell’attività:
Il gioco può coinvolgere 12-24 alunni/e; ciascuno riceve/pe-
sca due carte del Bosco magico. Inizia chi ha la carta del-
la Foresta ferita. Chiede aiuto agli alberi e agli abitanti del 
bosco per tornare ad essere il Bosco magico.  A uno a uno, 
alunni/e si presentano ed entrano nel perimetro della fore-
sta ferita.  

STEP 1.

Il gioco non prevede un numero preciso di partecipanti: in 
base al numero degli alunni/e si preparano le carte neces-
sarie al gioco. Ogni alunno/a pesca/riceve due carte: rap-
presentanti rispettivamente un albero e un animale del 
bosco (scelte fra quelle citate nel video e quelle emerse 
dal brainstorming). 

STEP 2.

L’alunno che ha la carta Foresta ferita inizia il gioco por-
tandosi nel perimetro individuato come spazio bosco, rac-
conta cosa è successo e comincia a chiamare gli alberi. 

SCHEDA GIOCO: “DALLA FORESTA FERITA AL BOSCO MAGICO”
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STEP 3.

A uno a uno, alunni/e-alberi si presentano ed entrano nel perimetro della foresta ferita.  Ripopolato il 
bosco si passa a presentare anche le carte animali cercando i vari collegamenti. 

STEP 4.

Tutti gli/le alunni/e alberi e animali sono fisicamente nello spazio bosco. L’insegnante invita gli/le 
alunni/e a cercare due carte “speciali” e una pergamena, precedentemente nascoste nel cortile.

STEP 5.

Alunni/e trovano le due carte Bosco magico e Il futuro e una pergamena con la quale vengono invi-
tati tutti insieme ad attivare il Bosco magico con una danza (Ani Kuni). 

 
STEP 6.

Al termine dell’attività ogni alunno/a riceve un sacchettino che contiene un cordoncino verde e delle 
perline di legno sulle quali ci sono delle lettere dell’alfabeto. Alunni e alunne compongono i nomi di 
piante e animali del gioco e creano un braccialetto che rappresenta un pezzettino di bosco da por-
tare a casa. 
 

STEP 7.

Alunni e alunne valutano l’attività fatta.
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TITOLO:  BOSCO ALL’INSEGNA DELLA BIODIVERSITÀ

FILM:  LA FORESTA FERITA 

INSEGNANTE:  MAURO BANAL,  
SSPG INSEGNANTE DI TECNOLOGIA

CLASSE:  1^ SSPG 

DURATA:  2 ORE
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Sensibilizzare alla tutela e valorizzazione della biodiversità.

La tutela del paesaggio è uno degli obiettivi della Costituzione, scritta quan-
do ancora non si percepivano gli effetti della crisi ecologica. Ai giorni nostri, 
però, dal concetto di tutela del paesaggio su scala locale, si è passati a quello 
di salvaguardia dell’ambiente su scala globale. L’attività attraverso la cono-
scenza di un evento locale promuove l’importanza globale della tutela della 
biodiversità.

Bosco all’insegna della biodiversità

L’insegnante presenta l’importanza della biodiversità attraverso alcuni con-
cetti: 

• Tipi di bosco: naturale o artificiale? 
• Caratteristiche dell’abete rosso
• Approfondimento sulla tempesta Vaia
• Cambiamento climatico e biodiversità negli ambienti boschivi
 
L’insegnante guida l’apprendimento attraverso un brainstorming alla lavagna 
e gli/le alunni/e seguono segnando sul quaderno le riflessioni o tematiche che 
intendono approfondire o che più gli/le interessano. 

Successivamente il/la docente suddivide la classe in cinque gruppi: ad ogni 
gruppo viene assegnato un albero da analizzare. L’insegnante supporta e di-
stribuisce materiale a ciascun gruppo per approfondire le caratteristiche della 
pianta assegnata. 
L’insegnante guida ogni gruppo alla realizzazione di un cartellone sulle carat-
teristiche della pianta, poi, si uniscono tutti i cartelloni per creare un “Bosco 
all’insegna della biodiversità” da appendere in classe. 
Le piante da selezionare sono: 

• Abete rosso 
• Abete bianco 
• Faggio 
• Sorbo 
• Ciliegio selvatico 

“Bosco all’insegna della biodiversità” attraverso i cartelloni realizzati dai/lle ra-
gazzi/e. 

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ’

MATERIALE DI 
APPROFONDI-
MENTO



56
Attività 11



57

Attività 12



58

Attività 12

TITOLO:  IL DIRITTO DI FARE CENTRO

FILM:  LOVED BY ALL: THE STORY OF APA SHERPA 

INSEGNANTE:  ADELE LIBONATI,  SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI RELIGIONE E 
NICOLA GELO,  SCUOLA PRIMARIA
INSEGNANTE DI ITALIANO, STORIA ,  GEOGRAFIA E IARC

CLASSE:  4^ PRIMARIA  

DURATA:  2 ORE
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Comprendere il concetto di diritto umano, conoscere i diritti dei/lle bambini/e 
a partire dalla Convenzione per i diritti dell’infanzia e sviluppare una riflessio-
ne sull’importanza che vengano ovunque rispettati sviluppando empatia e 
un’attitudine solidale verso l’infanzia svantaggiata del mondo. 

Riconoscere l’importanza delle proprie azioni nella vita quotidiana per contri-
buire a costruire un mondo più equo e solidale. 

Allargare i propri orizzonti sul mondo. 

Riflettere sui Diritti e i nuovi termini incontrati.

A partire dalla riflessione sui propri diritti, il gioco vuole sensibilizzare e attiva-
re conoscenze sulle disuguaglianze a livello globale e riflettere sul tema dei 
diritti universali. Inoltre, l’utilizzo della mappa consolida l’immaginario degli 
alunni e delle alunne sulle dimensioni dei continenti decostruendo la perce-
zione eurocentrica.

Il diritto di fare centro

L’insegnante spiega agli/lle studenti/esse che i sogni e modi di essere di cia-
scuno/a sono influenzati dalle esperienze personali, dal posto dove si vive e 
dalla possibilità di accedere a nuove risorse ed esperienze. 
L’insegnante introduce un gioco e divide la classe in 4 gruppi. Ogni gruppo 
riceverà un numero di palline di carta per quanti sono i componenti. 
Ogni gruppo sarà posizionato in un punto diverso della classe (avendo cura 
di mettere i gruppi in situazioni significativamente differenti), al centro della 
classe sarà posto un cesto e verrà chiesto a tutti i partecipanti ai gruppi di fare 
canestro. 
Per ogni canestro conquistato, ogni gruppo riceverà una bustina (dentro la 
bustina l’insegnante avrà inserito un diritto) che non sarà aperta fino alla fine 
del gioco. 
Alla fine del gioco l’insegnante invita ogni gruppo a contare le buste conqui-
state e interroga i gruppi su come sia andato il gioco. L’insegnante facilita la 
discussione spiegando che il gioco vuole far sperimentare come nel mondo 
le ricchezze e le possibilità non siano distribuite in modo uguale e che le pos-
sibilità che ogni bambino/a ha dipendono dal luogo dove vive. 
L’insegnante poi chiede alla classe se questo per loro sia giusto e modera il 
dialogo che si genera. 
Successivamente, l’insegnante chiede alle/ai bambine/i di aprire le bustine e 
leggerne il contenuto. Si conclude che nei paesi più sviluppati i giovani hanno 
maggiori diritti e possibilità. 
L’insegnante mostra agli/alle studenti/esse la mappa della distribuzione della 
ricchezza nel mondo.

https://cashinvoice.it/news/dove-si-trova-la-ricchezza-nel-mondo-una-map-
pa-lo-spiega-molto-bene/

OBIETTIVO 
FORMATIVO

CONNESSIONI
GLOBALE E
LOCALE

DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ’

MATERIALE DI 
APPROFONDI-
MENTO
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Le e gli insegnanti protagonisti di Visioni Sostenibili

P. Visconti 
Dirigente Scolastica Istituto

 Comprensivo Trento 4

Da grande appassionata di mon-
tagna l’idea di coniugare aspetti di 
cittadinanza con l’esperienza del 
Filmfestival insieme al CCI  mi ha 
subito entusiasmato e mi ha fatto 
aderire con convinzione a questa 
progettazione innovativa che ha 
permesso ai nostri docenti di lavo-
rare in squadra per produrre ma-

teriali nuovi e stimolanti.

E. Grigolli
Referente d’Istituto per l’educazione 

civica e alla cittadinanza

I percorsi di cittadinanza nella scuola, e ne è un 
esempio il progetto “Visioni sostenibili”, attraverso 
i processi di democrazia partecipata, la concretez-
za delle discipline, gli incontri con persone signifi-
cative, le attività di giovani cittadini attivi e l’uso 
mirato della tecnologia, danno l’opportunità di 
educare al senso del bene comune e, allargando 
gli orizzonti,  portano gli studenti ad intravedere 
le connessioni in un mondo globale ed alcune re-

sponsabilità individuali e colllettive. 

M. Banal
Insegnante di 

tecnologia, SSPG

L. Bellofiore
Insegnante di 
matematica e 

scienze, Primaria

F. Buscicchio
Insegnate di lette-
re e area antropo-

logica, Primaria

G. Faes
Insegnante di lette-
re e area antropolo-

gica, Primaria

N. Gelo
Insegnante di italia-
no, storia, geografia 

e IARC, Primaria

S. Tait
Insegnante 

di lettere, 
SSPG

M. Rossi
Insegnante 

di lettere, 
SSPG

A. Pischedda
Insegnante 

di lettere, 
Primaria

A. Orsini
Insegnante di lette-
re e area antropolo-

gica, Primaria

P. Ianes
Insegnante 

di lettere, 
SSPG

E. Minghetti
Insegnante
 di lettere, 

SSPG

E. Loy
Insegnante di 
matematica e 

scienze, Primaria

A. Libonati
Insegnante 
di religione,

Primaria



Il progetto è stato realizzato 
da gennaio a giugno 2021.

Gruppo di lavoro:

Federica Pellegatti: 
Trento Film Festival

Martina Camatta: 
Centro per la Cooperazione Internazionale

Giacomo Oxoli: 
in Servizio Civile (SCUP) presso il Centro

per la Cooperazione Internazionale


